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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.47 del  25/6/2008
OGGETTO: Approvazione della convenzione per l’avvio della sperimentazione del Fondo Microcredito – Solidarietà nei comuni della zona sozio sanitaria fiorentina sud-est e del regolamento per la gestione del Fondo Microcredito – Solidarietà della zona sociosanitaria fiorentina sud-est.
L'anno DUEMILAOTTO, il giorno VENTICINQUE del mese di GIUGNO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.15 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO


	PRESENTE

        X
        X
        X
        X

        X
        X
        X
        X
        X
        X

        X
        X
        X
        X
        X
       
	ASSENTE

       X
       X
       

	
	      15
	       2


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta.
Il Sindaco illustra l’argomento. Fa presente che per l’attuazione del progetto sperimentale è stato redatto un protocollo d’intesa che è stato poi suddiviso in due progetti, uno dei quali riguarda il Comune di Firenze e  l’altro la nostra zona. Riguarda tutti i soggetti deboli del territorio, non solo gli emigranti.

Escono il consigliere Bartalesi e il consigliere Bagaggiolo. Presenti 12.
Il fondo inizialmente è costituito da € 109.000,00 (di cui € 30.000 dalla Regione – progetto immigrazione inserimento abitativo, € 12.250 dalla Società della Salute, € 12.250 dai 13 comuni, € 54.500 dalle Banche di Credito Cooperativo).

L’idea è l’eliminazione del concetto del contributo a fondo perduto per assicurare il mantenimento della dignità della persona nei casi di momentanee difficoltà.
Rientrano il consigliere Bartalesi e il consigliere Bagaggiolo.

Il consigliere Mugnaini  concorda sul principio di aiutare persone deboli, ma lamenta l’eccessiva discrezionalità che è lasciata alle commissioni per attribuire aiuti economici. La minoranza ritiene che nella convenzione manchi l’indicazione dei criteri di erogazione degli aiuti.

Qualora un comune (vedi Pontassieve) abbia per esempio 30 domande, può prosciugare tutte le risorse.
Chiede cosa succede, se il contributo non è a fondo perduto, nel caso in cui la persona non restituisca la somma avuta. Si fa l’azione esecutiva ?

Il Sindaco risponde che questa domanda se l’è posta anche lui. Le cifre che mettono i comuni sono irrisorie. Si punta sulla correttezza dei soggetti cui viene erogato il prestito che dovrebbe rientrare.

E’ un progetto di microcredito sperimentale, si vedrà cosa fare se questi soldi non rientrano. C’è solo la disponibilità delle banche a sopportare il rischio della eventuale mancata restituzione del prestito.

Ci sono delle sub aree per la ripartizione del fondo.

Per quanto riguarda la composizione della commissione : i componenti della commissione sono dei tecnici (assistenti sociali ecc) che si basano su documentazione tecnica.

Il consigliere Bartalesi concorda con Mugnaini sul fatto che i criteri mancano e chiede sulla base di cosa deciderà la commissione.

Si daranno dei soldi a chi già ce li ha.

Il consigliere Mugnaini afferma nuovamente che mancano i criteri e che c’è troppa discrezionalità.
Il Sindaco risponde che questa è una fase sperimentale e che occorre vedere cosa succederà.

L’assessore Becattelli ritiene che possa funzionare, perchè questo è credito e non assistenza pura.

Si sente più ottimista del Sindaco.

L’assessore Marzocchi ricorda che l’esperienza è presa a prestito dalle associazioni ONLUS del 3° settore.

Il consigliere Alti ritiene che l’esperienza delle Piagge nel Quartiere 5 di Firenze sia stata favorevole, hanno restituito il 70%.
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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE




IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

· Con delibera n. 553 del 28/5/2001 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di accordo di programma tra il Dipartimento Affari Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Toscana finalizzato alla realizzazione di un progetto sperimentale di ambito regionale per individuare un modello di buone pratiche per l’integrazione degli stranieri extracomunitari, con particolare attenzione al disagio abitativo;

· Per l’attuazione del progetto sperimentale è stato redatto un Protocollo d’Intesa, approvato con delibera G.R. 1185 del 5/11/2001, fra la Regione Toscana, la Provincia di Firenze, il Comune di Firenze, le Conferenza dei Sindaci delle zone Fiorentina Nord Ovest e Fiorentina Sud Est;

· Suddetto Protocollo è stato modificato con delibera G.R. n. 14 del 19/1/2004, approvando  la suddivisione della sperimentazione in due progetti, uno dei quali fa capo al Comune di Firenze e l’altro alle due Zone Socio Sanitarie sopra citate, individuando il Comune di Scandicci come capofila;

· Il Comune di Pontassieve, sede del Progetto Migranti a valenza zonale, è stato designato dalla Conferenza dei Sindaci quale capofila e coordinatore del progetto per la Zona Sud Est;

· Tale progetto sull’inserimento abitativo dei cittadini stranieri denominato “Dalla Casa alla cittadinanza” e realizzato in collaborazione con la Fondazione Giovanni Michelucci di Fiesole è volto a delineare strategie e politiche per il contrasto del disagio abitativo nella zona con particolare attenzione alla condizione dei migranti;

· Il Tavolo di coordinamento del progetto “Dalla Casa alla Cittadinanza” ha elaborato, tra le azioni volte a ridurre il disagio abitativo, l’azione “Microcredito-Solidarietà” che consiste nell’attivazione di un fondo di solidarietà locale per facilitare l’accesso all’alloggio e il miglioramento in genere delle condizioni socio-abitative della popolazione debole sul territorio della zona socio-sanitaria Firenze sud-est, mediante prestiti restituibili di piccola entità. 

· L’attivazione del fondo di microcredito è stata discussa da amministratori e funzionari dei comuni della zona sociosanitaria e della Società della Salute durante il seminario “Buone pratiche nel settore abitativo. Dal microcredito al risparmio energetico” che si è tenuto presso la sede della Società della Salute il 25 Ottobre 2007, e in seguito al quale è stata istituito il “Gruppo di lavoro sul microcredito” costituito da Assessori e referenti dei servizi sociali e degli uffici casa dei comuni della zona, che ha lavorato in questi mesi alla definizione del progetto e del modello operativo del Fondo Microcredito-Solidarietà, nonché alla definizione del Regolamento per la gestione del Fondo;
· PRESO ATTO:

· Che sono disponibili per l’attivazione del fondo € 30.000,00 relativi al finanziamento regionale per l’inserimento abitativo, finanziamento attualmente gestito dal Comune di Pontassieve sede del Progetto Migranti, in qualità di capofila del progetto;

· Che la Società della Salute contribuirà alla costituzione del fondo con un contributo di € 12.250,00;

· Che il “Gruppo di lavoro sul microcredito” ha proposto che i comuni della zona, contribuiscano con una compartecipazione finanziaria di € 12,250,00 per incrementare il fondo, determinata in base alla popolazione residente secondo il seguente schema:

	COMUNE 
	ABITANTI 
	CONTRIBUTO

	Greve
	13.885
	1.000

	Tavarnelle
	7.348
	750

	Barberino
	4.117
	500

	San Casciano
	16.806
	1.250

	Pontassieve
	20.649
	1.250

	Pelago
	7.355
	750

	Rufina
	7.384
	750

	Bagno A Ripoli
	25.739
	1.250

	Impruneta
	14.649
	1.000

	Figline
	16.690
	1.250

	Incisa Valdarno
	6.003
	500

	Reggello
	15.334
	1.250

	Rignano
	7.900
	750

	Totale 
	 
	12.250


· Che il gruppo di lavoro ha rilevato, anche a seguito di incontri con le associazioni di volontariato del territorio, che per l’attivazione della sperimentazione del fondo è necessario un intermediario finanziario per l’erogazione e la gestione dell’attività creditizia, non essendo tale attività gestibile direttamente da associazioni o dagli enti promotori;
· Che il gruppo di lavoro ha vagliato varie proposte di istituti di credito ed individuato quale soggetto idoneo alla collaborazione al progetto le Banche di Credito Cooperativo di Pontassieve, di Cascia, di Reggello, di Impruneta e del Chianti Fiorentino,  in quanto dotate di agenzie presenti capillarmente nel territorio, nonché  disponibili a raddoppiare il fondo di garanzia a disposizione del progetto;

· Che il fondo risulterebbe quindi inizialmente costituito da € 109.000 (€ 30.000 progetto immigrazione inserimento abitativo, € 12.250 da SDS, € 12.250 da comuni e € 54.500 dalle Banche di Credito Cooperativo).

RITENUTO necessario, per l’avvio della sperimentazione del fondo, stipulare con le Banche di Credito Cooperativo una convenzione per la gestione del fondo;

RITENUTO inoltre necessario individuare un comune capofila del progetto che svolga le procedure amministrative, stipuli la convenzione e curi i rapporti con gli istituti di credito e svolga un ruolo di coordinamento per il monitoraggio del progetto, e che a tal scopo è stato individuato, nel corso delle riunioni del gruppo di lavoro, il Comune di Pontassieve;

PRESO ATTO che il Progetto Microcredito-Solidarietà, lo schema di Convenzione, e il Regolamento per la gestione del Fondo sono stati elaborati ed approvati nel corso degli incontri del “Gruppo di lavoro sul microcredito”;

VISTI i pareri favorevoli espressi sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art 49 c.1 del D. Lgs. n. 267/2000:

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge;
Presenti: 15 

Astenuti:  5 (Bazzani, Bagaggiolo, Mugnaini, Neri, Bartalesi)

Favorevoli: 10

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa, di:

1. Prendere atto dell’avvio del progetto Microcredito-Solidarietà come azione del più ampio progetto “Dalla Casa alla Cittadinanza” finanziato dalla Regione Toscana per la facilitazione dell’inserimento abitativo dei migranti;

2. Approvare lo schema di Convenzione tra la Società della Salute fiorentina Sud Est e i comuni della zona socio-sanitaria fiorentina sud est, allegato alla presente delibera a farne parte integrante e sostanziale, per l’avvio della sperimentazione del fondo “Microcredito-Solidarietà” (All. A);

3. Approvare il “Regolamento per la gestione del fondo microcredito-solidarietà della zona socio-sanitaria fiorentina sud est” allegato alla presente delibera a farne parte integrante e sostanziale (All. B);

4. Di designare quale capofila del progetto il Comune di Pontassieve;

5. Dare mandato al Comune di Pontassieve  di stipulare apposita convenzione con le banche di credito cooperativo per la gestione dell’erogazione del fondo, previa acquisizione del parere favorevole sullo schema di convenzione da parte del “Gruppo di lavoro microcredito-solidarietà”;

6. Approvare la quota di cofinanziamento proposta a carico del Comune di Barberino Val d’Elsa di € 500,00 dando mandato al responsabile del presente procedimento di predisporre gli atti necessari all’assunzione del relativo impegno di spesa;
7. Di dichiarare la presente, con n.10 voti favorevoli (n.5 astenuti: consiglieri di minoranza), imemdiatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Approvazione della convenzione per l’avvio della sperimentazione del Fondo Microcredito – Solidarietà nei comuni della zona sozio sanitaria fiorentina sud-est e del regolamento per la gestione del Fondo Microcredito – Solidarietà della zona sociosanitaria fiorentina sud-est” all’ordine del giorno del C.C. del 25/6/2008.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il  sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile Ufficio Associato Servizi Sociali., esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 23.6.2008




                                           IL RESPONSABILE
   Ufficio Associato Servizi Sociali








                 f.to   Dott. Sandro Bardotti 
           IL PRESIDENTE

                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE
      F.TO  Maurizio Semplici                                                                          F.TO  Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










        IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, 5/8/2008
          


                                                       F.TO  Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 25/6/2008




                                            IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                    F.TO  Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO




                                                                         Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                              IL VICE SEGRETARIO








                            Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











